
Autorità Idrica Toscana  
Al DIRETTORE GENERALE 

E p.c. 

AL DIRIGENTE AREA PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 

Procedimento di approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica denominato 

“EFFICIENTAMENTO IMPIANTO DI LE MOTTE NEL COMUNE DI ABETONE CUTIGLIANO (PT)” di Gaia SpA 

Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c. 2, L. 241/1990 svolta in forma semplificata in modalità 
asincrona ai sensi dell’art. 14-bis della Legge medesima 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONFERENZA 
 

PREMESSO CHE con istanza della soc. Gaia SpA in qualità di Gestore del Servizio Idrico Integrato per i 
Comuni della Conferenza Territoriale n. 1 di AIT, in atti AIT al prot. n. 5621 del 11/04/2025, è stata richiesta 
l’approvazione del progetto di Fattibilità Tecnico Economica dell’intervento indicato in oggetto; 

VISTO CHE il progetto riguarda gli interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento 
dell’esistente impianto di depurazione di “Le Motte”, nel Comune di Abetone Cutigliano; 

DATO ATTO che tale intervento è inserito nel Programma degli Interventi di Gaia SpA, approvato con 
Delibera del Consiglio Direttivo n. 11/2024 e rientra al codice MI_FOG-DEP03_01_0003 (Estensione servizio 
di depurazione per agglomerati min/magg. 2000 AE a causa dell'assenza di trattamenti secondo AdP Zona 
Interna); 

VISTO CHE, con l’entrata in vigore del D.lgs. 36/2023, il Progetto Definitivo richiamato nel D.lgs 152/2006 
deve essere assimilato al Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) con il quale, ai sensi dei commi 6 
e 7 dell’art. 41, devono richiedersi tutte le approvazioni (rif. Parere del Consiglio Superiore dei LLPP del 
30/08/2023 rilasciato ad A.N.E.A.); 

VISTO CHE la gestione del servizio fognatura e depurazione nell’ex Comune di Abetone è stato trasferito a 
GAIA S.p.a. a partire dal 1/01/2019; 

VISTA la nota del comune di Abetone Cutigliano protocollata da AIT al n. 15764 del 30/010/2024, con la 
quale, a seguito di riunione svolta con AIT e GAIA SpA in merito al tema della proprietà dell’area di 
localizzazione dell’impianto, viene confermato che l’impianto di depurazione a servizio della località 
denominata “Le Motte”, all’interno della frazione di Abetone, è stato realizzato a scomputo di opere di 
urbanizzazione primaria riferite alla costruzione di un edificio condominiale cui alla convenzione stipulata in 
data 14/11/1977, Rep. 195, Registrata a Pistoia il 10/03/1978 al n.1175, tra l’ex Comune di Abetone e le 
società costruttrici; 

DATO ATTO, dalla medesima nota, che il Comune ha in corso di perfezionamento l’acquisizione delle aree 
su cui insiste il depuratore in oggetto, e che tale procedimento si concluderà presumibilmente entro e non 
oltre l’estate 2025; 

CONSTATATA la necessità di procedere nel frattempo con l’iter per l’approvazione del progetto al fine di 
consentire il completamento del quadro progettuale da parte di GAIA SpA, vincolando comunque 
l’esecuzione dell’intervento all’acquisizione dell’area da parte del Comune;  

PRESO ATTO della conformità urbanistica delle aree di localizzazione dell’intervento; 

VISTO CHE il proponente non ha dato seguito al disposto ex D.lgs. 42/2004 presso la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze e le Province di Pistoia e Prato in 
quanto gli interventi di efficientamento dell’impianto saranno svolti su aree già ampiamente rimaneggiate; 

DATO ATTO che: 
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− con nota prot. n. 5814 del 15/04/2025 è stata indetta da AIT, in forma asincrona (art. 14bis della Legge 

241/1990), la Conferenza dei Servizi finalizzata all’approvazione del progetto di Fattibilità Tecnico 
Economica in oggetto con dichiarazione di pubblica utilità, apposizione vincolo preordinato 
all’esproprio e rilascio di titolo abilitativo, fissando nel giorno 14/07/2025 la data ultima per ricevere le 
determinazioni dei soggetti/enti coinvolti; 

− le Amministrazioni e/o Enti coinvolti nel procedimento di Conferenza dei Servizi sono: 
COMUNE DI ABETONE CUTIGLIANO 
UNIONE DI COMUNI MONTANI APPENNINO PISTOIESE 
REGIONE TOSCANA - Direzione Ambiente ed Energia – Settore Autorizzazioni Integrate Ambientali  
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO per la Città Metropolitana di Firenze e le 

Province di Pistoia e Prato 
AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO 
ARPAT Dipartimento di Pistoia 

− In data 18/04/2025 è pervenuta ad AIT la nota in atti al prot. n. 6080 dell’Unione dei Comuni Montani 
Appennino Pistoiese per richiesta di integrazione documentale; 

− In data 30/04/2025 è pervenuta ad AIT la nota in atti al prot. n. 6485 del Comune di Abetone Cutigliano 
per richiesta di integrazione; 

− In ragione di tali richiesta AIT, con propria nota prot. n. 6578 del 5/05/2025, ha pertanto sospeso il 
procedimento ex art. 2, c. 7 della L. 241/1990 e prorogato il termine per l’acquisizione dei pareri da 
parte delle amministrazioni e soggetti coinvolti al giorno 16/07/2025; 

− Le integrazioni, acquisite al prot. n. 6651 del 6/05/2025 sono state rese disponibili, tramite 
pubblicazione sul sito, a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento; 

− In data 15/05/2025 è stata acquisita al prot. n. 7211 la nota dell’Autorità di Bacino Distrettuale del 
Fiume Po con la quale è segnalata la non competenza in materia di: 
- adozione di provvedimenti (comunque denominati) in ordine alla progettazione, realizzazione e/o 

manutenzione di opere ed interventi di qualsiasi tipo; 
- espletamento (salvo specifiche disposizioni, comunque non applicabili al caso di specie) di attività di 

carattere consultivo (pareri, valutazioni tecniche, nulla osta ecc.) rispetto alla compatibilità di 
interventi come quello in oggetto agli strumenti di pianificazione da essa elaborati; 

- controllo sull’operato degli enti od organi di amministrazione attiva competenti a provvedere in 
ordine alla progettazione e alla realizzazione di tali interventi. 

− Alla data del 16/07/2025 risultano pervenute le seguenti determinazioni, riportate in ordine 
cronologico di ricezione: 

− In data 26/05/2025 è stato acquisito al prot. n. 7676 il contributo favorevole del Settore Autorizzazioni 
Integrate Ambientali della Direzione Ambiente ed Energia della Regione Toscana in cui si prescrive 
che per il successivo procedimento di autorizzazione allo scarico in AUA deve essere presentato quanto 
segue: 
- schema a blocchi e dei flussi riferiti allo stato finale di progetto, che farà parte integrante 

dell’attuale atto AUA; 
- punto di scarico del by-pass e relativa monografia; 
- cronoprogramma degli interventi con comunicazione della data di inizio e fine lavori; 

Alla medesima data del 16/07/2025 non sono pervenute le determinazioni di: COMUNE DI ABETONE 
CUTIGLIANO, UNIONE DI COMUNI MONTANI APPENNINO PISTOIESE, SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA 
BELLE ARTI E PAESAGGIO per la Città Metropolitana di Firenze e le Province di Pistoia e Prato, ARPAT 
Dipartimento di Pistoia. 

Per detti soggetti si deve quindi assumere acquisito l’assenso senza condizioni al progetto di Fattibilità 
Tecnico Economica presentato. 
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RITENUTO che il proponente debba ottemperare alle prescrizioni e indicazioni espresse dai soggetti/enti 
intervenuti nel procedimento e prima elencate, e per le quali si rimanda nel dettaglio alle medesime 
comunicazioni pervenute, le quali dovranno essere fornite a Gaia SpA unitamente agli atti del 
procedimento; 

DATO ATTO che i tempi di svolgimento del presente procedimento di Conferenza sono risultati conformi ai 
termini dettati dall’articolo 14-bis, c. 2, lettera c), della L. 241/1990, tenuto conto della sospensione 
intervenuta ai sensi dell’art. 2, c.7 della medesima legge; 

TENUTO CONTO di quanto sopra, si intende concluso con esito positivo il procedimento di conferenza dei 
servizi, pertanto 

SI PROPONE 

di adottare, mediante proprio decreto, il provvedimento finale previsto all’art. 10 della L.R. 69/2011 con il 
quale si approva il progetto di Fattibilità Tecnico Economica denominato “EFFICIENTAMENTO IMPIANTO DI 
LE MOTTE NEL COMUNE DI ABETONE CUTIGLIANO (PT)” predisposto dal Gestore Gaia SpA; 

Ai sensi dell’art. 158-bis del D.lgs. 152/2006, il provvedimento conclusivo dovrà dichiarare la pubblica utilità 
dell’opera e costituire titolo abilitativo all’esecuzione, vincolando la stessa esecuzione alla preventiva 
acquisizione dell’area di intervento da parte del Comune. 

Firenze, il 17/07/2025 

 

La Responsabile del Servizio progetti e controllo interventi 
(ing. Barbara Ferri) 


